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LA SANITÀ INTEGRATIVA
CONTRATTUALE PER I DIPENDENTI 

DELL’ARTIGIANATO

SANARTI
www.sanarti.it
info@sanarti.it
06.876.780.95

volontariamente

anche 
per

titolari
coLLaboratori
lavoratori autonomi
familiari dei dipendenti e dei titolari

LE PRESTAZIONI
• ricovero per grandi 

interventi chirurgici 
• prestazioni di alta specializzazione 
• visite specialistiche 
• ticket sanitari per accertamenti 

diagnostici e pronto soccorso 
• pacchetto maternità 
• prestazioni odontoiatriche 

particolari 

• prestazioni di implantologia 
dentale e di avulsione dei denti 

• prestazioni diagnostiche particolari
(pacchetti prevenzione) 
e sindrome metabolica 

• grave inabilità determinata da 
invalidità permanente dovuta a 
infortunio sul lavoro oppure 
da gravi patologie 

• piani assistenziali 
per non autosufficienze 

• altro... 
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GLI ULTIMI DATI SONO IN CRESCITA
MA LA RIPRESA PASSA ATTRAVERSO
IL RECUPERO DI CREDIBILITÀ

La terza indagine trimestrale con-
giunturale del 2015 di Confartigiana-
to Imprese Piemonte è caratterizzata 
dal recupero di fiducia da parte delle 
imprese artigiane, già in parte evi-
denziatosi nel precedente sondaggio.
Per la produzione totale, dopo ben 35 
trimestri negativi, si prospetta ora un 
saldo positivo, passando dal –20,96% 
al 5,14%. I comparti che registrano au-
menti della produzione sono: attività 
varie (57,50%), im-
piantisti (51,92%), 
t e s s i l e / a b b i g l i a -
mento (43,33%), 
pulitintolavanderie 
(35,00%), imprese 
di pulizie (25,00%), 
grafica (22,50%).
Anche il saldo dei 
nuovi ordini, pur 
se ancora negativo, 
migliora, passan-
do dal –18,19% al 
–0,60% . I settori in 
cui si riscontrano aumenti di nuovi or-
dini sono: attività varie (42,50%), tes-
sile/abbigliamento (36,67%), impian-
tisti (32,69%), grafica (17,50%).
Riprende fiato anche il carnet ordini, 
con previsioni di commesse superio-
ri ai tre mesi salgono dallo 0,88% al 
7,15% confermando il rafforzamento 
di una programmazione che supera il 
brevissimo periodo.
Per quanto riguarda i nuovi ordini per 
esportazioni, si assiste ad una riduzio-
ne della negatività del saldo, che pas-
sa dal –8,08% al –2,57% .
Il saldo dell’andamento occupaziona-
le, dopo 29 trimestri negativi, supera 

finalmente la linea dello zero,  pas-
sando dal –2,28% al 3,35%. I settori in 
cui si prevedono aumenti occupazio-
nali sono: grafica (37,50%), imprese di 
pulizie (35%), tessile/abbigliamento 
(30%), pulitintolavanderie (30%), ali-
mentare (23,81%), impiantisti (23,08), 
attività varie (17,50), legno (15,00%).
Le imprese intenzionate all’ assunzio-
ne di apprendisti salgono dallo 0,35% 
all’ 8,70% , testimoniando un parzia-

le mutamento di 
valutazione della 
categoria artigiana 
nei confronti di un 
istituto che, poten-
zialmente, potreb-
be garantire sboc-
chi occupazionali ai 
giovani e continuità 
a molte piccole e 
piccolissime impre-
se.
Le previsioni di 
investimenti per 

ampliamenti salgono dallo 0,35% al 
3,54%, mentre le imprese intenzio-
nate ad investire per sostituzioni au-
mentano dallo 0,53% al 6,20%.
Anche le previsioni di incassi regolari 
migliorano, passando dal 34,09% al 
46,48%; le ipotesi di ritardi scendono 
dal 64,15% al 45,35%.
“Ci troviamo di fronte –osserva Mau-
rizio Besana, presidente di Confarti-
gianato Imprese Piemonte– ad una 
inversione di tendenza delle previsio-
ni delle imprese artigiane che, dopo 
anni di pessimismo pienamente giu-
stificato dalla crisi epocale iniziata nel 
2008, ricominciano a vedere la luce. 

Il miglioramento dei conti pubblici 
dell’Italia ed il recupero di credibili-
tà nei confronti dell’Unione Europea 
sono indubbiamente elementi posi-
tivi, come anche gli ultimi dati Istat 
sul Pil che finalmente ha ripreso a 
crescere e dovrebbe consolidare il 
proprio recupero nell’anno prossimo 
(1,3%). Gli artigiani hanno compreso 
che l’uscita dalla crisi passa attraverso 
un profondo mutamento produttivo 
ed organizzativo per adattarsi ad una 
realtà economica che sarà comunque 
molto diversa da quella di prima”.
“Per ‘premiare’ la voglia di ripresa 
delle piccole imprese ed evitare di 
perdere opportunità che potrebbero 
non ripresentarsi –conclude Besana– 
occorrono ora decise misure da parte 
del Governo su: riduzione sul fardello 
fiscale, sburocratizzazione, incentivi 
all’export”.
L’Ufficio Studi di Confartigianato Im-
prese Piemonte ha elaborato la terza 
indagine trimestrale 2015 sulla base 
di un questionario proposto telefo-
nicamente ad un campione di oltre 
2500 imprese artigiane piemontesi, 
appartenenti ai settori di produzione 
e di servizi più indicativi.

Il commento del Presidente Maurizio Besana sui risultati dell’indagine 
congiunturale degli artigiani

Maurizio Besana
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QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 3° TRIMESTRE 2015
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Elaborazione Uffi  cio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)

���������	
�����
���	����
�	���������������
	���

-80 

-70 

-60 

-50 

-40 

-30 

-20 

-10 

0 

10 

20 

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
� 
�

���
� 
�

���
� 
�

���
� 
�

���
�!
�

���
�!
�

���
�!
�

���
�!
�

���
�"
�

���
�"
�

���
�"
�

���
�"
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���
��
�

���#����
���
����
	�����
��$��
�%�� ���#����
������
$��
��	�	�%��
���#����
����&
���$��
��

�#������
�� ���#����
����&
���$��
��

�#������
�����������	�$��
��

'��	�(�%%����
)�
���%���
����	������*����
�+��)#�����
����
)�����%����,���)���������)�������)��-�
��������	�
�	��
�	��
���������	����
��������	�
��������	�
�������
��������	�
����������	�
	����
����	��

��������	�
����������	�
	����
����	�
���
����������	�
�����)�����%%.�

������/�'�����#����
����%%��	��$��
�
����
��	�����	��%���������
��������
	�	������

����
��������+�
�����������%��
	������&
�
	���
���
�����%0�
����
	�����
��$��
�%����%�������
$��
���	�	�%�/�



otanaigitrafnoCarutnuignoC aL

5

Produzione totale, investimenti e assunzioni
dopo 35 trimestri negativi, gli artigiani,
prevedono fi nalmente un saldo positivo

CLASSE DI FATTURATO
Le imprese che stimano di fatturare 
fi no a 25 mila euro salgono dal 32,51% 
al 33,06%; gli altri segmenti registra-
no tutti una contenuta diminuzione: la 
classe da 25 a 50mila passa dal 17,75% 
al 16,50%; quella da 50 a 150mila dal 
10,72% al 10,20%; quella da 150 a 
400mila dal 2,99% al 2,60%; quella ol-
tre 400mila dallo 0,18% allo 0,10%.

Gli intervistati che non hanno risposto 
salgono dal 35,85% al 37,54%.

DIPENDENTI OCCUPATI
Le imprese con personale da 1 a 3 dipen-
denti scendono dal 42,36% al 38,50%; il 
segmento da 4 a 5 scende dal 16,87% al 
16,20%; quello da 6 a 15 si riduce dal 
19,16% al 17,15%; quello oltre i 15 di-
pendenti sale dall’1,05% all’1,76%. Gli 
intervistati privi di dipendenti salgono 
dal 6,85% al 7,18%.

Coloro che non hanno risposto al quesi-
to salgono dal 13,71% al 19,21%.

ANDAMENTO
OCCUPAZIONALE
Le stime di aumento occupazionale 
salgono dallo 0,88% al 17,19%; le pre-
visioni di diminuzioni salgono in misura 
marcata, passando dal 3,16% al 13,84%.
Le ipotesi di occupazione costante 
scendono dall’84,53% al 52,37% 
Il saldo è positivo passando dal -2,28% 
al 3,35%.

ASSUNZIONE DI APPRENDISTI
Le imprese intenzionate ad assume-

re apprendisti salgono dallo 0,35% all’ 
8,70%, con un parziale mutamento di 
valutazione nei confronti di un istituto 
che, potenzialmente, sarebbe in grado 
di contribuire a garantire sbocchi occu-
pazionali ai giovani e continuità a molte 
piccole e piccolissime imprese.

PREVISIONE
DI PRODUZIONE TOTALE
Le imprese che prevedono un aumen-
to della produzione totale salgono dal 
5,23% al 22,53%; le ipotesi di diminu-
zioni scendono dal 26,19% al 17,39%.
Le previsioni di produzione costante 
scendono dal 67,70% al 52,17%.
Il saldo migliora passando dal -20,96% 
al 5,14%.

PREVISIONE DI ACQUISIZIO-
NE NUOVI ORDINI IN TOTALE
Coloro che prevedono di acquisire nuo-
vi ordini salgono dal 5,23% all’ 11,26%; 
le previsioni di diminuzioni scendono 
dal 23,42% all’ 11,86%. Gli intervistati 
che prevedono ordini costanti salgono 
dal 25,83% al 58,50%.
Il saldo è ancora negativo, ma migliore 
rispetto al trimestre scorso: dal –18,19% 
al –0,60 %.

CARNET ORDINI
Gli intervistati che ipotizzano un carnet 
ordini inferiore al mese scendono dal 
62,57% al 52,21%; coloro che prevedo-
no un carnet da uno a tre mesi salgono 
dal 36,56% al 39,12 %; le ipotesi di car-
net ordini superiori ai tre mesi salgono 
dallo 0,88% al 7,15%.

PREVISIONE DI ACQUISI-
ZIONE NUOVI ORDINI PER 
ESPORTAZIONI
Le previsioni di acquisizione di nuovi 
ordini per esportazioni salgono dallo 
0,18% allo 0,20%.

Gli intervistati che prevedono diminu-
zioni scendono dall’8,26% al 2,77%.

Le stime di esportazioni costanti salgo-
no dall’1,58% al 9,28%.

Le imprese che non esportano scendo-
no dall’89,98% all’ 87,75%.

La negatività del saldo si riduce passan-
do dal –8,08% al –2,57%.

INVESTIMENTI PROGRAM-
MATI PER I PROSSIMI 12 MESI
Le previsioni di investimenti per amplia-
menti salgono dallo 0,35% al 3,54%.

Le imprese intenzionate ad investire per 
sostituzioni aumentano dallo 0,53% al 
6,20%.

ANDAMENTO INCASSI
Le stime di incassi regolari salgono dal 
34,09% al 46,48%; le previsioni di ritar-
di scendono dal 64,15% al 45,35%.
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LE PREVISIONI DI 2.533 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

Alla novantacinquesima indagine 
trimestrale sull’andamento congiun-
turale dell’artigianato piemontese 
hanno risposto 2.533 artigiani, pari a 
circa il 98,82% del campione di impre-
se adottato per le rilevazioni.
L’indagine è stata condotta telefoni-
camente, con metodo CATI (Compu-
ter Assisted Telephonic Interviewing), 
nel corso dei giorni lavorativi compre-
si tra il 3 e il 30 giugno 2015, contat-
tando, con l’ausilio di intervistatori 
esperti ed adeguatamente formati sui 
contenuti del sondaggio, le imprese 
facenti parte del campione, il qua-
le viene aggiornato all’inizio di ogni 
anno in base agli ultimi dati uffi  ciali 
disponibili sulle variazioni delle iscri-
zioni agli Albi delle imprese artigiane 
piemontesi. 
Il campione per l’anno in corso è com-
posto da 2.563 imprese estratte da 
18 settori produttivi e di servizio (ac-
conciatura ed estetica; alimentaristi; 

trasporto; ceramica; chimica; edilizia; 
grafi ca; lapidei; legno; metalmeccani-
ca, impiantistica, riparazione autovei-
coli; occhialeria; odontotecnico; orafi ; 
panifi cazione; pulitintolavanderie; 
servizi di pulizie; tessile abbigliamen-
to e calzaturiero; attività varie).
Vengono incluse nel campione solo 
imprese che, al momento della rile-
vazione, sono attive da almeno 18 
mesi e non prevedono la cessazione 
dell’attività nei successivi 6 mesi. 
Nella tabella sono indicate la compo-
sizione del campione e la consistenza 
degli universi a cui ci si riferisce.
L’universo è stato suddiviso in tre 
fasce con tre diverse percentuali di 
campionatura:
1 settori merceologici composti da 
più di 10.000 aziende: 1.5%
2 settori merceologici composti da 
3.000 a 10.000 aziende: 2.5%
3 settori merceologici composti da 
meno di 3.000 aziende: 4.0%

Si evidenzia inoltre che:

• Scopo dell’indagine è di valutare lo 
stato di salute dell’economia artigia-
na, analizzando le previsioni relative 
al trimestre successivo su:
livelli occupazionali, fatturato, acqui-
sizione nuovi ordini, investimenti, 
esportazione, produzione totale, in-
cassi, reperimento manodopera ge-
nerica e specializzata.

• I giudizi sulla congiuntura si trag-
gono ponendo a confronto i valori 
dell’ultima rilevazione con quelli ana-
loghi dei periodi precedenti.

• I risultati non sono quantitativi e 
rappresentano il clima delle opinioni 
degli artigiani intervistati.

• Le risposte non sono ponderate con 
le dimensioni dell’impresa.
Per maggiore rapidità di consultazio-
ne, viene riportato un quadro riepilo-
gativo dei valori medi delle risposte 
delle imprese interpellate.
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